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N ________ REPERTORIO SEGRETARIO GENERALE DEL 

COMUNE DI PARMA 

CONTRATTO DI CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE 

DI UNO SPAZIO RICREATIVO E SOCIALE DENOMINATO 

“CITTADELLA DEI RAGAZZI” DESTINATO AL BENESSERE 

ED AL PROTAGONISMO DELLE FAMIGLIE PRESSO IL 

PARCO DELLA CITTADELLA. 

CIG 7857603B1D 

Questo giorno, _______del mese di _________dell’anno 

duemiladiciannove (___/____/2019), presso la sede municipale in Parma, 

avanti a me, Dr. ___________________, Segretario Generale del Comune 

di Parma, senza assistenza di testimoni, avendovi gli infrascritti 

comparenti che hanno i requisiti di legge, d’accordo fra di loro e con il 

mio consenso espressamente rinunziato, sono personalmente comparsi i 

Sigg.ri: 

a) _________ Dr.________, nato a ________(_____) il___/____/____, 

nella sua qualità di Dirigente del Settore Sociale, giusto incarico conferito 

con decreto sindacale rep. n. ____prot.n. _______del________, a tutti gli 

effetti domiciliata per la carica presso la Sede Municipale e legittimato a 

stipulare in nome e per conto dell’Ente, ai sensi dell’Art. 107 del D.Lgs. n. 

267/2000 e dell’Art. 87 del vigente Statuto Comunale, di seguito nel 

presente atto denominato semplicemente «Comune»; 

b) _______________nato a ___________il____ /_____ /___, in qualità di 

legale rappresentante della_______________, con sede 

in_______________, alla Via __________ n._____, codice fiscale 
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_______ e P. IVA n. _______e N. REA_______, di seguito nel presente 

atto denominato semplicemente “Concessionario”. 

Essi comparenti, entrambi cittadini italiani, della cui identità personale io 

Ufficiale Rogante mi sono accertato a mezzo della documentazione di rito, 

con questo atto ricevuto in modalità informatica, dichiarano e convengono 

quanto segue 

PREMESSO CHE 

a) con determinazione dirigenziale DD n. _______del________, è stata 

approvata la procedura aperta per l’affidamento in concessione del 

servizio di gestione di uno spazio ricreativo e sociale destinato al 

benessere ed al protagonismo delle famiglie presso l’immobile 

denominato “Cittadella dei Ragazzi”, sito presso il Parco della Cittadella 

in Parma, con aggiudicazione a favore dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa e per una durata della concessione pari ad anni 10;  

b) all’esito della summenzionata procedura, con Determinazione 

Dirigenziale DD n. ______del ________si è provveduto ad aggiudicare la 

concessione di che trattasi a ____________; 

c) in sede di offerta, il Concessionario ha dichiarato il possesso dei 

requisiti richiesti per la partecipazione alla procedura di che trattasi e ha 

sottoscritto il “Patto di Integrità in materia di appalti pubblici di lavori, 

servizi, forniture”, allegato al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale; 

d) il Concessionario è risultato in possesso dei requisiti di ordine generale 

di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016 e dei requisiti di capacità economico 

– finanziaria e tecnica – professionale richiesti dal disciplinare di gara; 
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e) è stato acquisito il DURC del Concessionario, risultato, alla data del 

___/___/___ regolare in merito agli adempimenti contributivi ed 

assicurativi e conservato agli atti dell’Ufficio; 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 – Obiettivi e finalità della Concessione 
1. Il Parco della Cittadella con la struttura dell’ex Ostello è stato 

individuato quale luogo ideale per ospitare in modo continuativo iniziative 

destinate alle famiglie, ai bambini ed ai ragazzi. 

2. Il progetto “Cittadella dei ragazzi” ha come finalità: 

• la riqualificazione sociale ed educativa di uno spazio comunitario a 

profonda valenza storica;  

• la promozione di un protagonismo consapevole e partecipato per 

valorizzare il contributo dei singoli e soprattutto il valore delle 

relazioni tra le persone e la comunità. Centrali sono i temi della 

cooperazione, del volontariato, della partecipazione alla vita e 

dell’educazione alla cittadinanza. 

3. Il progetto “Cittadella dei ragazzi” si connoterà attraverso 

l’affermazione di alcune caratteristiche fondanti: 
• contesto di accoglienza e spazio ricreativo intergenerazionale 

aperto alle famiglie (genitori, nonni, zii, etc..) con bambini, ma 

anche ad adolescenti e alle giovani generazioni (12-18 anni) 

nonché agli studenti delle scuole superiori e ad universitari (quindi 

non un luogo connotato da uno specifico target); 
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• contesto che ospiti attività a valenza sociale che trasmettano alle 

persone la positività del sentirsi risorsa, dell’avere competenze da 

spendere per la comunità, che siano inclusivi. 

Art. 2 - Norme regolatrici 

1.L’esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto 

disposto nel medesimo e nei suoi allegati: 

a) dalle disposizioni del D.lgs. n. 50/2016; 

b) dal D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

c) dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

d) dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento per 

l’Amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello 

Stato; 

e) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia 

di contratti di diritto privato, per quanto non regolato dalle disposizioni dei 

precedenti punti. 

Art. 3 - Oggetto del contratto 

1. Oggetto del presente contratto è l’affidamento in concessione del 

servizio di gestione di uno spazio ricreativo e sociale destinato al 

benessere e protagonismo delle famiglie e delle nuove generazioni presso 

l’immobile denominato “Cittadella dei ragazzi”, posto nel Comune di 

Parma, all’interno del parco pubblico comunale Parco della Cittadella. 

2. In particolare, il Comune concede al Concessionario, che accetta senza 

riserva alcuna, l’esecuzione delle prestazioni tutte meglio specificate nel 

capitolato tecnico - prestazionale e nei relativi allegati, tutti allegati al 

presente contratto sotto la lettera A). 
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3. Il Concessionario eseguirà il servizio secondo le modalità 

dettagliatamente previste nel capitolato tecnico - prestazionale, oltre che 

nell’offerta tecnica presentata in sede di gara, nelle disposizioni indicate 

nel presente contratto e negli atti a questo allegati o da questo richiamati, 

alle quali il Concessionario dichiara sin d’ora di vincolarsi per tutta la 

durata del presente contratto, nonché all’osservanza della disciplina di cui 

al decreto legislativo n. 50/2016 (nel seguito «Codice »).  

4. Il Concessionario assume, nell’ambito della presente procedura, 

identificata con CIG 7857603B1D, tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 

ed a tal fine ha reso apposita dichiarazione, conservata agli atti d’ufficio:  

IBAN:…………persone delegate ad operare su detto conto:………. 

5. Il Concessionario si impegna a dare immediata comunicazione al 

Comune di Parma, quale stazione appaltante, ed alla Prefettura-Ufficio 

territoriale del Governo di Parma, circa l’inadempimento della propria 

controparte, agli obblighi di tracciabilità finanziaria, nonché si obbliga, ad 

inserire nei contratti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera 

delle imprese, a qualsiasi titolo interessate al presente contratto, 

un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla predetta legge; 

6. A fronte della realizzazione delle attività previste dal Capitolato tecnico 

– prestazionale all’art. 3 lett. A e dal presente contratto, il Comune si 

impegna al pagamento di un contributo annuo per il servizio pubblico 

richiesto pari ad € 80.000,00 (iva esclusa) al netto del ribasso offerto in 

sede di gara. 
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 (NDR: l’importo del corrispettivo del servizio dipenderà dal ribasso 
offerto dal concorrente nell’ambito della procedura di gara) 

7. Il contributo sarà versato dal Concedente al Concessionario, a fronte di 

presentazione di regolare fattura, in n. 4 (quattro) rate trimestrali scadenti 

l’ultimo giorno del trimestre al quale la rata si riferisce. 

8. Il Concessionario dovrà inoltre corrispondere a Parma Infrastrutture 

S.p.A., società in house del Comune di Parma alla quale è stato affidato in 

concessione l’immobile in questione, il canone di sub-concessione 

previsto in € ***** annui, al netto dell’IVA di legge oltre la rivalutazione, 

secondo le modalità definite nell’apposito contratto. 

9. La remunerazione del Concessionario potrà avvenire inoltre attraverso 

le altre possibili fonti di ricavo connesse in particolare alle attività previste 

dal Capitolato tecnico – prestazionale all’art. 3 lett. B e C. 

Art. 4 – Durata del contratto 

1. La concessione del servizio avrà una durata pari a 10 anni, decorrenti 

presumibilmente dal 01/07/2019.  

2. Il concessionario dovrà dare avvio all’apertura del punto ristoro entro 

due mesi dalla firma del verbale di consegna dei locali e dovrà dare inizio 

alle attività, in accordo con l’Amministrazione Comunale al massimo 

entro settembre 2019. 

3. L’inaugurazione del Centro verrà concordata con il Comune almeno 

quindici giorni prima della scadenza del termine di cui al punto 2 e dal 

giorno successivo il Concessionario dovrà iniziare le attività educative, 

sociali e ricreative previste. 

Art. 5 – Condizioni e modalità di esecuzione delle prestazioni 
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1. Le prestazioni contrattuali dovranno essere eseguite secondo le 

specifiche contenute nel capitolato tecnico - prestazionale, nei relativi 

allegati e nell’offerta tecnica presentata in sede di gara.  

Art. 6- Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

1. Il Concessionario deve ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri 

dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 

materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, 

previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli 

oneri relativi. 

2. Il Concessionario si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei 

propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali le condizioni 

normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi 

di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto, alla categoria e nelle 

località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 

successive modifiche ed integrazioni. 

3. Il Concessionario si obbliga, fatto in ogni caso salvo il trattamento di 

miglior favore per il dipendente, a continuare ad applicare i sopra indicati 

contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 

sostituzione. 

4. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai 

commi precedenti vincolano il Concessionario anche nel caso in cui 

questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto 

il periodo di validità del contratto.  

5. Il Concessionario si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta dell’Ente, 

l’adempimento di tutte le disposizioni relative alle assicurazioni sociali, 
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derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro, che prevedano il 

pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri 

dipendenti. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 30 – comma 5 – del 

Codice, in caso di ottenimento del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) che segnali un’inadempienza contributiva relativa a 

uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, il Comune 

provvederà a trattenere l’importo corrispondente all’inadempienza per il 

successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. In caso 

di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute a uno o più soggetti 

impiegati nell’esecuzione del contratto, di cui al periodo precedente, il 

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto 

inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i successivi 

quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente 

la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, il Comune 

paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 

arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario 

del contratto. 

6. Ai sensi dell’art. 2, comma 3 del DPR n. 62/2013 “Regolamento recante 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 

D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165” e del Codice di Comportamento del Comune 

di Parma, adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 720 del 

18/12/2013 e successivamente modificato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 204 del 30/06/2014, il Concessionario e, per suo tramite, i 

suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, si impegnano, pena la 

risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai 
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sopracitati codici per quanto compatibili.  

Articolo 7 - Designazione quale responsabile del trattamento dei dati 

personali ai sensi del Regolamento U.E. 679/2016 

1. In esecuzione del presente contratto, il Concessionario effettua 

trattamento di dati personali di titolarità dell’Ente. 

2. In virtù di tale trattamento, le Parti stipulano l’accordo allegato al fine 

di disciplinare oneri e responsabilità in aderenza al Regolamento (UE) del 

Parlamento e del Consiglio europeo n. 2016/679 (di seguito, anche 

“GDPR”) e da ogni altra normativa applicabile. 

3. Il Concessionario è, pertanto, designato dall’Ente quale Responsabile 

del trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del 

Regolamento -per il trattamento denominato “Laboratorio destinato a 

persone con disabilità”-, il quale si obbliga a dare esecuzione al contratto 

suindicato conformemente a quanto previsto dall’Accordo allegato al 

presente contratto. 

4. Le Parti riconoscono e convengono che il rispetto delle istruzioni di cui 

all’accordo allegato, nonché alle prescrizioni della normativa applicabile, 

non producono l’insorgere di un diritto in capo al Responsabile del 

trattamento al rimborso delle eventuali spese che lo stesso potrebbe dover 

sostenere per conformarsi. 

Art. 8 – Responsabilità per infortuni e danni 

1.Il Concessionario, nell’esercizio del presente contratto, assume in 

proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, 

tanto del Concessionario quanto dell’Ente e/o di terzi. 

Inoltre, il Concessionario si obbliga a manlevare e mantenere indenne 
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l’Ente da qualsiasi azione di responsabilità eventualmente promossa nei 

confronti di quest’ultimo in ragione dei suddetti inadempimenti e 

violazioni normative direttamente e indirettamente connessi all’esecuzione 

del presente contratto. 

2. Il concessionario dovrà produrre idonea polizza assicurativa, stipulata 

con primaria compagnia assicurativa, avente una durata almeno pari a 

quella del contratto di appalto, a copertura di tutti i rischi: 

a) di Responsabilità Civile Terzi (RCT) per danni arrecati a terzi (tra cui 

l’Amministrazione comunale) in conseguenza di eventi che si dovessero 

verificare in relazione all’attività svolta, comprese tutte le operazioni di 

attività inerenti, accessorie e complementari, nessuna esclusa ne 

eccettuata. Tale copertura dovrà avere un massimale “unico” di garanzia 

non inferiore a euro 5.000.000,00 senza alcun limite di risarcimento per 

singola persona o per cose e animali e prevedere tra le altre condizioni 

anche le estensioni a: 

• danni arrecati a terzi (inclusi i beneficiari) da dipendenti, da soci, da 

volontari e/o da altri collaboratori non dipendenti, di cui il 

concessionario si avvalga, inclusa la loro responsabilità personale; 

• danni subiti da persone non in rapporto di dipendenza con 

l’appaltatore, che partecipino all’attività oggetto del presente 

Capitolato a qualsiasi titolo; 

• danni a cose in consegna e/o custodia 

b) di Responsabilità Civile verso Prestatori di lavoro (RCO) per infortuni 

sofferti da prestatori di lavoro addetti all’attività svolta (prestatori d’opera 

subordinati e parasubordinati, e comunque tutte le persone per le quali 
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sussista l’obbligo di assicurazione obbligatoria INAIL, dipendenti e non, 

delle quali il concessionario si avvalga), in relazione a tutte le operazioni 

ed attività connesse al presente appalto comprese quelle accessorie, 

complementari nessuna esclusa ne eccettuata. Tale copertura dovrà avere 

un massimale di garanzia di euro 3.000.000,00 per sinistro e 2.000.000,00 

per persona. 

3. Resta inteso che l’esistenza, e, quindi, la validità ed efficacia della 

polizza assicurativa di cui al presente articolo è condizione essenziale di 

efficacia del contratto e, pertanto, qualora il Concessionario non sia in 

grado di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si 

tratta, il Contratto si risolverà di diritto con conseguente incameramento 

della cauzione prestata a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di 

risarcimento del maggior danno subito. Il Comune sarà tenuto indenne dei 

danni eventualmente non coperti in tutto o in parte dalle coperture 

assicurative e dall’eventuale mancanza di copertura assicurativa che 

dovesse verificarsi nel corso dell’esecuzione del contratto. La polizza 

dovrà espressamente prevedere la rinuncia da parte della Compagnia di 

Assicurazioni al diritto di rivalsa, a qualsiasi titolo, verso 

l’Amministrazione comunale e/o suoi dipendenti o collaboratori ed 

incaricati. 

4. E’ richiesto inoltre al Concessionario di produrre idonea polizza 

assicurativa per il “Rischio locativo” sull’’immobile oggetto della 

Concessione per i danni che il Concessionario potrebbe arrecare ai locali 

stessi tramite proprio personale, dipendente. La garanzia dovrà operare per 

una somma assicurata a primo rischio assoluto pari al valore 
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dell’immobile dato in uso. 

Art. 9 – Cauzione definitiva 

1. A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi 

contrattuali, all’atto della sottoscrizione del contratto, è fatto obbligo al 

Concessionario di depositare idonea garanzia, resa ai sensi dell’art. 103 

del D.lgs. n. 50/2016, in favore del Comune calcolata sull’ammontare del 

contributo a carico del Comune per l’intera durata del contratto, al netto 

del ribasso offerto in sede di gara. 

Art. 10 – Revoca della Concessione per motivi di pubblico interesse 

1. Per ragioni di pubblico interesse, il Comune può revocare la 

concessione con preavviso di almeno trenta giorni solari, da comunicarsi 

al Concessionario con PEC. In tale caso troverà applicazione l’art. 176 

comma 4 del D.lgs. n. 50/2016. 

Art. 11 – Divieto di Cessione del Contratto  

1. Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate 

all’art. 175 comma 1 lett. d) n. 2 del Codice, è fatto divieto al 

Concessionario di cedere il contratto, a pena di nullità della cessione 

stessa. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui 

all’art. 175 del D.lgs. n. 50/2016.  

Art. 12 – Risoluzione per inadempimento 

1. Il Comune si riserva il diritto di risolvere la concessione nel caso in cui 

l’ammontare complessivo delle penali superi il 10% del valore della 

stessa, ovvero nel caso di gravi inadempienze agli obblighi contrattuali da 

parte del Concessionario. In tal caso, il Comune ha la facoltà di 

incamerare la cauzione definitiva, nonché di procedere all’esecuzione in 



ALLEGATO B)  SCHEMA CONTRATTO DI CONCESSIONE 
 

 13

danno del Concessionario. Resta salvo il diritto al risarcimento 

dell’eventuale maggior danno. Si applicano in ogni caso gli artt. 1453 e 

1454 c.c. 

2. In ogni caso si conviene che il Comune, senza bisogno di assegnare 

previamente alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto la 

concessione ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa dichiarazione da 

comunicarsi al Concessionario con PEC, nei seguenti casi:  

a. mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa, entro il 

termine di dieci giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da 

parte del Comune;  

b. nei casi di cui ai seguenti articoli: descrizione delle prestazioni richieste 

(art. 3 del capitolato tecnico - prestazionale); obblighi del concessionario 

(art. 8 del capitolato tecnico –prestazionale); obblighi derivanti dal 

rapporto di lavoro (art. 6 del contratto); designazione quale responsabile 

del trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento U.E. 679/2016 

(art. 7 del contratto); responsabilità per infortuni e danni (art. 8 del 

contratto); cauzione definitiva (art. 9 del contratto); divieto di cessione del 

contratto (art. 11 del contratto). 

3. Costituisce causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 3, co. 

9bis, della l. 136/2010, il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 

ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni di pagamento.  

4. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 

176 del D.lgs. n. 50/2016. 

Art. 13 – Risoluzione per decadenza dei requisiti morali  
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1. Il Comune procederà alla risoluzione della concessione in qualsiasi 

momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso, 

qualora nei confronti del Concessionario sia intervenuto un provvedimento 

definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di 

cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione. 

In ogni caso, l’Ente potrà risolvere il contratto qualora fosse accertato il 

venir meno di ogni altro requisito morale richiesto dall’art. 80 del D.Lgs. 

50/2016. 

Art. 14 –Interruzione del servizio 

1. L’erogazione del Servizio non potrà essere interrotta o sospesa dal 

Concessionario se non per ragioni di forza maggiore o “factum principis” 

(causa di impossibilità oggettiva ad effettuare una prestazione, derivante 

da ordine dell'autorità, da provvedimento autoritativo) o per necessità 

tecniche del Servizio. 

2. In ogni caso, l’interruzione o la sospensione dovranno essere limitate al 

tempo strettamente necessario e tempestivamente comunicate al Comune. 

3. Il Concessionario è comunque tenuto ad adottare ogni misura 

organizzativa e tecnica necessaria a prevenire la sospensione e 

l’interruzione del Servizio, ovvero a farvi fronte con il minor disagio per 

la collettività/gli utenti. 

4. Il Concessionario è obbligato a mantenere indenne il Comune da ogni 

conseguenza pregiudizievole derivante dall’interruzione o sospensione del 

Servizio. 

Art. 15 – Obblighi ed adempimenti a carico del Concessionario 

1. Sono a carico del Concessionario tutti gli oneri e i rischi relativi alle 
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attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento 

dell’oggetto contrattuale, come meglio dettagliati nel Capitolato tecnico - 

prestazionale allegato al presente contratto sotto la lettera A). 

2. Il Concessionario si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto del 

presente contratto a perfetta regola d’arte e nel rispetto di tutte le norme e 

le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore e di quelle che dovessero 

essere emanate nel corso di durata del presente contratto, nonché secondo 

le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente 

contratto e nei suoi allegati, oltre che nell’offerta tecnica presentata in sede 

di gara.  

3. Resta espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri, 

derivanti dall’osservanza delle predette norme e prescrizioni, resteranno 

ad esclusivo carico del Concessionario. Il Concessionario non potrà, 

pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tale titolo, nei confronti del 

Comune. 

4. Il Concessionario di obbliga ad adempiere agli obblighi di 

pubblicazione previsti dall’art. 1, comma 125, della Legge n. 124/2017 in 

merito alle informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi 

retribuiti e comunque a vantaggi economici di qualunque genere ricevuti 

dalle pubbliche amministrazioni. 

Art. 16 – Penali 

Per violazione di tutti gli obblighi del Concessionario derivanti dal 

Capitolato tecnico-prestazionale e dal presente Contratto ed in caso di 

carente, tardiva o incompleta esecuzione del servizio, il Comune ha la 

facoltà di procedere all’applicazione delle sanzioni e penalità sotto 
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riportate. 

L’applicazione delle penalità dovrà essere preceduta da regolare 

contestazione dell’inadempienza da parte del Comune e trasmessa al 

Concessionario per le sue eventuali controdeduzioni da rendersi a mezzo 

PEC in ogni caso entro 10 giorni dal ricevimento della contestazione 

stessa. Decorso inutilmente tale termine o ritenuto che le controdeduzioni, 

non possano essere accolte, il Comune provvederà ad applicare le penalità 

ed il Concessionario provvederà al versamento degli importi previsti. 

Le penalità previste sono le seguenti:  

 

OGGETTO PENALITA’ IMPORTO 

PENALITA’ 

Chiusura del Centro in assenza di giustificati 

motivi 

€ 300,00 per ogni 

singola giornata di 

chiusura 

Comportamenti scorretti e sconvenienti 

perpetrati dal Concessionario nei confronti 

dell’utenza e da quest’ultima segnalati al 

Comune o accertati direttamente dal Comune 

stesso. 

 

€ 250,00 per ogni 

singolo episodio 

riconducibile ad un 

comportamento 

scorretto o 

sconveniente per il 

quale il concessionario 

non prenda adeguati 

provvedimenti in 

merito.  
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Accertato mancato rispetto delle 

norme/autorizzazioni igienico sanitarie per la 

somministrazione cibi e bevande 

€ 500,00 per ogni 

singola violazione 

accertata  

Interruzione, senza giustificato motivo, delle 

attività principali, come individuate e 

descritte all’art. 3 del Capitolato tecnico – 

prestazionale  

€ 300,00 per ogni 

singola giornata di 

interruzione.  

 

Al di fuori dei casi sopra richiamati, in caso di eventuali ulteriori 

prestazioni non conformi a quanto indicato nelle modalità di espletamento 

descritte nel capitolato tecnico - prestazionale e nel presente contratto, 

verrà applicata una penale variabile tra lo 0,05‰ 

(zerovirgolazerocinquepermille) e il 5% (cinquepercento) del contributo a 

carico del dal Comune, IVA esclusa, per ogni inadempimento riscontrato e 

a seconda della gravità del medesimo.  

Nel caso di applicazione delle penali, il Comune provvederà a recuperare 

l’importo in sede di liquidazione delle relative fatture, ovvero in 

alternativa ad incamerare la cauzione per la quota parte relativa ai danni 

subiti. 

Art. 17 – Equilibrio economico finanziario – riequilibrio 

In relazione a quanto previsto dall’art. 165, comma 6 del Codice si 

considerano fatti non riconducibili al concessionario che incidono 

sull’equilibrio economico-finanziario e che possono comportare la 

revisione del PEF da attuare mediante la rideterminazione delle condizioni 

di equilibrio: 
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- cause di forza maggiore quali eventi climatici estremi o eventi 

calamitosi che comportino gravi danni all’immobile e ne impediscano 

la gestione normale per un periodo superiore ai 60 giorni; 

- cause di forza maggiore quali eventi climatici estremi o eventi 

calamitosi che comportino la chiusura del Parco della Cittadella e 

l’impossibilità di accedere all’immobile, impedendone la gestione per 

un periodo superiore ai 60 giorni; 

- interventi di manutenzione straordinaria resisi necessari per fatti non 

riconducibili a comportamenti dolosi o colposi posti in essere dal 

Concessionario e che comportino la chiusura dell’immobile per un 

periodo superiore a 60 giorni. 

Qualora si verifichino fatti riconducibili alle fattispecie sopra previste, il 

piano economico-finanziario può essere sottoposto a revisione mediante la 

rideterminazione delle condizioni di equilibrio. 

In caso di eventuale revisione del piano economico-finanziario, la stessa 

deve avvenire assicurando la permanenza dei rischi trasferiti in capo 

all'operatore economico e delle condizioni di equilibrio economico 

finanziario relative al contratto. 

Rimane inteso che la verifica delle circostanze indicate ai precedenti punti 

sarà effettuata in contraddittorio tra le Parti mediante apposito verbale. 

Art. 18 – Modifica del contratto durante il periodo di efficacia  

Le modifiche e le varianti sono regolate dall’art. 175 del D.lgs. n. 50/2016. 

Art. 19 – Fatturazione e pagamenti 

Il pagamento del contributo a carico del Comune di cui all’art. 3 del 

presente contratto avverrà previa trasmissione elettronica di regolari 
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fatture trimestrali in ottemperanza al Decreto Ministeriale n. 55 del 3 

aprile 2013. 

Le fatture dovranno essere corredate da documentazione idonea a 

dimostrare le attività effettivamente svolte.  

Il pagamento verrà effettuato entro 30 (trenta) giorni dalla data di 

ricevimento della fattura e subordinatamente alla regolarità dei versamenti 

contributivi INPS e INAIL (DURC) da parte del Concessionario. 

Art. 20 – Verifiche e controllo 

1. Il Comune individuerà un direttore dell’esecuzione con il compito di 

verificare periodicamente il buon andamento delle attività. Il direttore 

dell’esecuzione incontrerà quadrimestralmente il coordinatore 

responsabile individuato dal Concessionario (e comunque ogni volta ciò si 

renda necessario) al fine di verificare la realizzazione degli interventi 

programmati e favorire il raccordo con le attività ricreative, socio-

educative e i progetti di sviluppo di comunità del Comune e dei suoi 

partner progettuali. Il direttore dell’esecuzione ed il coordinatore 

responsabile potranno concordare di invitare agli incontri programmati di 

verifica altri soggetti coinvolti nelle attività. 

Il direttore dell’esecuzione potrà effettuare verifiche in qualsiasi momento, 

al fine di valutare la qualità delle attività realizzate, il corretto utilizzo 

degli spazi e l’adeguata manutenzione degli stessi. 

Il Concessionario dovrà predisporre nonché consegnare al Settore Sociale 

dell’Amministrazione Comunale una relazione annuale sulle attività 

svolte, nonché una rendicontazione contabile sempre annuale di tutte le 

attività oggetto di concessione. 
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Art. 21 – Subappalto 

1. Il Concessionario, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, 

non intende affidare in subappalto l’esecuzione di alcuna attività oggetto 

delle prestazioni 

ovvero 

Il Concessionario, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta 

affida in subappalto l’esecuzione delle seguenti prestazioni:***** 

Il subappalto dovrà essere preventivamente autorizzato dal Comune. Per 

quanto non previsto si applica art. 174 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Art. 22 – Foro di competenza 

1. Per tutte le controversie dipendenti dalla presente concessione è 

competente il Foro di Parma. 

Art. 23 – Forma del contratto e spese contrattuali  

1. Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica nella forma pubblico – 

amministrativa. Saranno a carico del Concessionario tutti gli oneri relativi 

alla stipula del contratto, ivi comprese le spese di registrazione ed ogni 

altro onere tributario richiesto. 

 

Io Segretario Generale rogante ho ricevuto questo atto, redatto da persona 

di mia fiducia mediante strumenti informatici su n.  ____ pagine a video, 

dandone lettura alle parti, le quali l’hanno ritenuto conforme alla loro 

volontà, ed a conferma di ciò lo sottoscrivono in modalità elettronica 

consistente, ai sensi dell’art. 52 bis della legge notarile, nella apposizione 

della loro firma digitale, verificata nella sua regolarità ai sensi dell’art. 14 

del D.P.C.M. 22 febbraio 2013. 
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Per il COMUNE DI PARMA: Dott. __________ 

Per _________________: Dott.__________ 

 IL SEGRETARIO GENERALE DEL COMUNE DI PARMA: Dott.  

 

Accordo per il trattamento di dati personali   

1. Premesse 

Il presente accordo costituisce allegato parte integrante del contratto 

siglato tra l’Ente e il Soggetto esterno designato Responsabile del 

trattamento di dati personali ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

Il presente Accordo si compone delle clausole di seguito rappresentate e 

dall’Allegato 1: Glossario 

Le Parti convengono quanto segue:   

2.   Trattamento dei dati nel rispetto delle istruzioni dell’Ente 

 2.1  Il Responsabile del trattamento, relativamente a tutti i Dati personali 

che tratta per conto dell’Ente garantisce che:  

2.1.1 tratta tali Dati personali solo ai fini dell’esecuzione dell’oggetto 

del contratto, e, successivamente, solo nel rispetto di quanto 

eventualmente concordato dalle Parti per iscritto, agendo pertanto, 

esclusivamente sulla base delle istruzioni documentate e fornite 

dall’Ente    

2.1.2 non trasferisce i Dati personali a soggetti terzi, se non nel 

rispetto delle condizioni di liceità assolte dall’Ente e a fronte di 

quanto disciplinato nel presente accordo; 
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2.1.3 non tratta o utilizza i Dati personali per finalità diverse da 

quelle per cui è conferito incarico dall’Ente, financo per trattamenti 

aventi finalità compatibili con quelle originarie;  

2.1.4 prima di iniziare ogni trattamento e, ove occorra, in qualsiasi 

altro momento, informerà l’Ente se, a suo parere, una qualsiasi 

istruzione fornita dall’Ente si ponga in violazione di Normativa 

applicabile;  

2.2 Al fine di dare seguito alle eventuali richieste da parte di soggetti 

interessati, il Responsabile del trattamento si obbliga ad adottare:  

2.2.1 procedure idonee a garantire il rispetto dei diritti e delle 

richieste formulate all’Ente dagli interessati relativamente ai loro 

dati personali;  

2.2.2 procedure atte a garantire l’aggiornamento, la modifica e la 

correzione, su richiesta dell’Ente dei dati personali di ogni 

interessato;  

2.2.3 procedure atte a garantire la cancellazione o il blocco 

dell’accesso ai dati personali a richiesta dell’Ente;  

2.2.4 procedure atte a garantire il diritto degli interessati alla 

limitazione di trattamento, su richiesta dell’Ente.  

2.3 Il Responsabile del trattamento deve garantire e fornire all’Ente 

cooperazione, assistenza e le informazioni che potrebbero essere 

ragionevolmente richieste dalla stessa, per consentirle di adempiere ai 

propri obblighi ai sensi della normativa applicabile, ivi compresi i 

provvedimenti e le specifiche decisioni del Garante per la protezione dei 

dati personali.   

2.4 Il Responsabile del trattamento, anche nel rispetto di quanto 

previsto all’art. 30 del Regolamento, deve mantenere e compilare e 



ALLEGATO B)  SCHEMA CONTRATTO DI CONCESSIONE 
 

 23

rendere disponibile a richiesta della stessa, un registro dei trattamenti dati 

personali che riporti tutte le informazioni richieste dalla norma. 

2.5 Il Responsabile del trattamento assicura la massima collaborazione 

al fine dell’esperimento delle valutazioni di impatto ex art. 35 del GDPR 

che l’Ente intenderà esperire sui trattamenti che rivelano, a Suo 

insindacabile giudizio, un rischio elevato per i diritti e le libertà delle 

persone fisiche.  

  

3.  Le misure di sicurezza 

3.1 Il Responsabile del trattamento deve conservare i dati personali  

garantendo la separazione di tipo logico dai dati personali trattati per conto 

di terze parti o per proprio conto.  

3.2 Il Responsabile del trattamento deve adottare e mantenere appropriate 

misure di sicurezza, sia tecniche che organizzative, per proteggere i dati 

personali da eventuali distruzioni o perdite di natura illecita o accidentale, 

danni, alterazioni, divulgazioni o accessi non autorizzati, ed in particolare, 

laddove il trattamento comporti trasmissioni di dati su una rete, da 

qualsiasi altra forma illecita di trattamento. 

3.3 Il Responsabile del trattamento deve adottare misure tecniche ed 

organizzative adeguate per salvaguardare la sicurezza di qualsiasi rete di 

comunicazione elettronica o dei servizi forniti all’Ente, con specifico 

riferimento alle misure intese a prevenire l'intercettazione di 

comunicazioni o l'accesso non autorizzato a qualsiasi computer o sistema. 

4.   Analisi dei rischi, privacy by design e privacy by default   

 4.1 Con riferimento agli esiti dell’analisi dei rischi effettuata dall’Ente sui 

trattamenti di dati personali cui concorre il Responsabile del trattamento, 
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lo stesso assicura massima cooperazione e assistenza al fine di dare 

effettività alle azioni di mitigazione previste  dall’Ente per affrontare 

eventuali rischi identificati.  

 4.2  Il Responsabile del trattamento dovrà consentire all’Ente, tenuto 

conto dello stato della tecnica, dei costi, della natura, dell’ambito e della 

finalità del relativo trattamento, di adottare, sia nella fase iniziale di 

determinazione dei mezzi di trattamento, che durante il trattamento stesso, 

ogni misura tecnica ed organizzativa che si riterrà opportuna per garantire 

ed attuare i principi previsti in materia di protezione dati e a tutelare i 

diritti degli interessati.  

4.3  In linea con i principi di privacy by default, dovranno essere trattati, 

per impostazione predefinita, esclusivamente quei dati personali necessari 

per ogni specifica finalità del trattamento, e che in particolare non siano 

accessibili dati personali ad un numero indefinito di soggetti senza 

l’intervento di una persona fisica.  

4.4 Il Responsabile del trattamento dà esecuzione al contratto in aderenza 

alle policy di privacy by design e by default adottate dall’Ente e 

specificatamente comunicate. 

  

5. Soggetti autorizzati ad effettuare i trattamenti - Designazione 

 5.1 Il Responsabile del trattamento garantisce competenze ed affidabilità 

dei propri dipendenti e collaboratori autorizzati al trattamento dei dati 

personali (di seguito anche incaricati) effettuati per conto dell’Ente. 

5.2 Il Responsabile del trattamento garantisce che gli incaricati abbiano 

ricevuto adeguata formazione in materia di protezione dei dati personali e 

sicurezza informatica. 
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5.3 Il Responsabile del trattamento, con riferimento alla protezione e 

gestione dei dati personali, impone ai propri incaricati obblighi di 

riservatezza non meno onerosi di quelli previsti nel Contratto di cui il 

presente documento costituisce parte integrante. In ogni caso il 

Responsabile del trattamento è direttamente ritenuto responsabile per 

qualsiasi divulgazione di dati personali dovesse realizzarsi ad opera di tali 

soggetti.  

 

6.  Sub-Responsabili del trattamento di dati personali    

6.1 Nell’ambito dell’esecuzione del contratto, il Responsabile del 

trattamento è autorizzato sin d’ora, alla designazione di altri responsabili 

del trattamento (d’ora in poi anche “sub-responsabili”), previa 

informazione dell’Ente ed imponendo agli stessi condizioni vincolanti in 

materia di trattamento dei dati personali non meno onerose di quelle 

contenute nel presente Accordo. 

6.2 Su specifica richiesta dell’Ente, il Responsabile del trattamento dovrà 

provvedere a che ogni SubResponsabile sottoscriva direttamente con 

l’Ente un accordo di trattamento dei dati che, a meno di ulteriori e 

specifiche esigenze, preveda sostanzialmente gli stessi termini del presente 

Accordo.   

6.3 In tutti i casi, il Responsabile del trattamento si assume la 

responsabilità nei confronti dell’Ente per qualsiasi violazione od 

omissione realizzati da un Sub-Responsabile o da altri terzi soggetti 

incaricati dallo stesso, indipendentemente dal fatto che il Responsabile del 

trattamento abbia o meno rispettato i propri obblighi contrattuali, ivi 

comprese le conseguenze patrimoniali derivanti da tali violazioni od 

omissioni.  
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7.  Trattamento dei dati personali al di fuori dell’area economica europea  

 7.1 L’Ente non autorizza il trasferimento dei dati personali oggetto di 

trattamento al di fuori dell’Unione Europea. 

 

8.  Cancellazione dei dati personali    

8.1 Il Responsabile del trattamento, a richiesta del Titolare, provvede alla 

restituzione o cancellazione dei dati personali trattati per l’esecuzione del 

presente contratto al termine dell’affidamento o del periodo di 

conservazione e in qualsiasi circostanza in cui sia richiesto dall’Ente, 

compresa l’ipotesi in cui la stessa debba avvenire per dare seguito a 

specifica richiesta da parte di interessati.   

9.  Audit 

9.1 Il Responsabile del trattamento si rende disponibile a specifici audit in 

tema di privacy da parte dell’Ente. 

9.2 L’esperimento di tali audit non deve avere ad oggetto dati di terze 

parti, informazioni sottoposte ad obblighi di riservatezza degli interessi 

commerciali.  

 

10.  Indagini dell’Autorità e reclami 

10.1 Nei limiti della normativa applicabile, il Responsabile del trattamento 

o qualsiasi SubResponsabile informa senza alcun indugio l’Ente di 

qualsiasi 

a) richiesta o comunicazione promanante dal Garante per la 

protezione dei dati personali o da forze dell’ordine 

b) istanza ricevuta da soggetti interessati 
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Il Responsabile del trattamento fornisce, in esecuzione del contratto e, 

quindi, gratuitamente, tutta la dovuta assistenza all’Ente per garantire che 

la stessa possa rispondere a tali istanze o comunicazioni nei termini 

temporali previsti dalla normativa e dai regolamentari applicabili.  

 

11.   Violazione dei dati personali e obblighi di notifica  

11.1  Il Responsabile del trattamento, in virtù di quanto previsto dall’art. 

33 del Regolamento, deve comunicare a mezzo di posta elettronica 

certificata all’Ente nel minor tempo possibile, e comunque non oltre 24 

(ventiquattro) ore da quando ne abbia avuto notizia, qualsiasi violazione di 

sicurezza che abbia comportato accidentalmente o in modo illecito la 

distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o 

l'accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati, ivi 

incluse quelle che abbiano riguardato i propri SubResponsabili. Tale 

comunicazione deve contenere ogni informazione utile alla gestione del 

data breach, oltre a  

a) descrivere la natura della violazione dei dati personali  

b) le categorie e il numero approssimativo di interessati in 

questione nonché le categorie e il numero approssimativo di 

registrazioni dei dati personali in questione; 

c) i recapiti del DPO nominato o del soggetto competente alla 

gestione del data breach; 

d) la descrizione delle probabili conseguenze della violazione dei 

dati personali; 

e) una descrizione delle misure adottate o che si intende adottare 

per affrontare la Violazione della sicurezza, compreso, ove 

opportuno, misure per mitigare i suoi possibili effetti negativi 
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11.2 Il Responsabile del trattamento deve fornire tutto il supporto 

necessario all’Ente ai fini delle indagini e sulle valutazioni in ordine alla 

violazione di dati, anche al fine di individuare, prevenire e limitare gli 

effetti negativi della stessa, conformemente ai suoi obblighi ai sensi del 

presente articolo e, previo accordo con l’Ente, per svolgere qualsiasi 

azione che si renda necessaria per porre rimedio alla violazione stessa. Il 

Responsabile del trattamento non deve rilasciare, né pubblicare alcun 

comunicato stampa o relazione riguardante eventuali data breach o 

violazioni di trattamento senza aver ottenuto il previo consenso scritto 

dell’Ente.  

  

12.  Responsabilità e manleve  

12.1  Il Responsabile del trattamento tiene indenne e manleva l’Ente da 

ogni perdita, costo, sanzione, danno e da ogni responsabilità di qualsiasi 

natura derivante o in connessione con una qualsiasi violazione da parte del 

Responsabile del trattamento delle disposizioni contenute nel presente 

Accordo.  

12.2  A fronte della ricezione di un reclamo relativo alle attività oggetto 

del presente Accordo, il Responsabile del trattamento:   

12.2.1  avverte, prontamente ed in forma scritta, l’Ente del 

Reclamo  

12.2.2 non fornisce dettagli al reclamante senza la preventiva 

interazione con l’Ente 

12.2.3 non transige la controversia senza il previo consenso scritto 

dell’Ente;  

12.2.4 fornisce all’Ente tutta l'assistenza che potrebbe 

ragionevolmente richiedere nella gestione del reclamo. 
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Allegato 1 

GLOSSARIO 

“Garante per la protezione dei dati personali”: è l’autorità di controllo 

responsabile per la protezione dei dati personali in Italia;  

“Dati personali ”: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica 

identificata o identificabile («interessato»); si considera identificabile la 

persona fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente, 

con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di 

identificazione, dati relativi all'ubicazione, un identificativo online o a uno 

o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, 

psichica, economica, culturale o sociale; 

“GDPR” o “Regolamento”: si intende il Regolamento UE 2016/679 sulla 

protezione delle persone fisiche relativamente al trattamento dei dati 

personali e della loro libera circolazione (General Data Protection 

Regulation) che sarà direttamente applicabile dal 25 maggio 2018;  

“Normativa Applicabile”: si intende l’insieme delle norme rilevanti in 

materia protezione dei dati personali , incluso il Regolamento Privacy UE 

2016/679 (GDPR) ed ogni provvedimento del Garante per la protezione 

dei dati personali e del WP Art. 29.  

“Appendice Security”: consiste nelle misure di sicurezza che il Titolare 

determina assicurando un livello minimo di sicurezza, e che possono 

essere aggiornate ed implementate dal Titolare, di volta in volta, in 

conformità alle previsioni del presente Accordo;  

“Reclamo”: si intende ogni azione, reclamo, segnalazione presentata nei 

confronti del Titolare o di un Suo Responsabile del trattamento;  
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“Titolare del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, l'autorità 

pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad 

altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; 

quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto 

dell'Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri 

specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal 

diritto dell'Unione o degli Stati membri;  

“Trattamento”:  qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute 

con o senza l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o 

insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, 

l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la 

modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante 

trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la 

distruzione;  

“Responsabile del trattamento”: la persona fisica o giuridica, l'autorità 

pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto 

del titolare del trattamento 

“Pseudonimizzazione”: il trattamento dei dati personali in modo tale che i 

dati personali non possano più essere attribuiti a un interessato specifico 

senza l'utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che tali 

informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e soggette a 

misure tecniche e organizzative intese a garantire che tali dati personali 

non siano attribuiti a una persona fisica identificata o identificabile 

 

 

 

 


